
ROMA. «Ci siamo tolti un peso
che portavamo da tantissimo
tempo, siamo tutti più solleva-
ti: da questa situazione il calcio
esce rafforzato e armonioso».
Doposettimanedi silenzio e la-
voro, Gabriele Gravina torna a
parlare. Dopo l’ufficialità della
ripresa del calcio professioni-
stico, annunciata giovedì sera
dalministroper lePolitichegio-
vanili e lo sport Vincenzo Spa-
dafora, il presidente della Fe-
dercalcio può gioire. «A diffe-
renza di altri momenti di ten-
sione e confronto dialettico -
ha osservato Gravina ai micro-
foni di Sky Sport 24 - l’incontro
col ministro ha mostrato gran-

de armonia e condivisione del
percorso».

Amici e nemici. «Questo perio-
do di lockdown mi ha dato la
possibilità di capire chi vera-
mente mi vuole be-
ne e da quali perso-
ne mi devo guarda-
re con attenzione. I
nomi - dice Gravi-
na - li tengo per me
perché sono rap-
porti personali, ma
credo siano abba-
stanza evidenti
comportamenti di cialtroni-
smo da parte di alcuni presi-
denti. Io ho una buona capaci-
tà di incasso degli attacchi per-
sonali e ho agito con determi-
nazione e prudenza per salva-
guardare il calcio.

I nodi.Ottenuto il via libera per
la ripartenza, Gravina è già al
lavoro sui prossimi obiettivi.
«Sappiamo che i rischi sono
sempre alti e presenti dietro
l’angolo: dipenderà molto dal
senso di responsabilità e an-
che da un pizzico di fortuna».
Da risolvere ci sono diversi no-
di: dal calcio femminile («Stia-
mocercando di farsì che, ripar-
tendo ai primi di luglio, il cam-
pionato possaconcludersi») al-
la Lega Pro («Un’ipotesi è quel-
la del 28 giugno con play-off e
play-out»), fino ai contratti dei
calciatori in scadenza il 30 giu-
gno:«Stiamocercando un’inte-
sa tra tutte le componenti e
l’Aic per arrivare a una piccola
modifica dell’accordo colletti-
vo che preveda la proroga dei
contratti fino a fine agosto», ha
spiegato Gravina, che nel Con-
sigliofederale dell’8giugno do-
vrà poi ufficializzare piano B e
piano C nel caso di un nuovo
stop della Serie A per il Covid.

Pianialternativi. «Il nostro pia-
noB è molto chiaro con il ricor-
so a play-off e play-out. In caso
invecedistop definitivo- speci-
fica Gabriele Gravina - ci sarà
una cristallizzazione della clas-
sifica, ma bisognerà far ricorso
a un algoritmo che tenga conto

di diversi fattori le-
gati a elementi og-
gettivi e che proiet-
ti la classifica a
un’ipotetica fine di
stagione. Lo appro-
veremosicuramen-
te primadella ripar-
tenza del campio-
nato». Sulla Coppa

Italia è stato deciso che in caso
di parità non si giocheranno i
supplementari,ma siandrà su-
bitoai rigori,quantoallaprossi-
ma stagione, Gravina ha detto
che è «presumibile riparta il 12
settembre». //

GabrieleGravina. Il presidente della Figc

SALÒ. È il momento delle gran-
di decisioni in casa FeralpiSa-
lò. C’è da scegliere se prosegui-
re o meno la stagione agonisti-
ca, che si chiuderà con i play
off, e da sistemare l’organi-
gramma,datocheieri ildiretto-
re sportivo Gianluca Andrissi
ha trovato l’accordo con il club
per la rescissione del contratto,
che scadeva il prossimo 30 giu-
gno. Una notizia che era
nell’ariaquest’ultima,dato che
il presidente Giuseppe Pasini
aveva già fatto intendere di
non voler proseguire il rappor-
to con il dirigente, arrivato sul
Garda nell’estate del 2018. Le
due parti si sono accordate per
anticipare di un mesetto il di-

vorzio annunciato, segno che i
verdeblù hanno voglia di volta-
repagina e di pensare al futuro.

Sostituto. In realtà le idee non
sono ancora chiarissime in so-
cietà: il nome del
successore non è
ancora stato deciso
e non sarà annun-
ciatoabreve. Il can-
didato principale
pare essere l’ex gio-
catoredelLumezza-
ne Giorgio Zamu-
ner, ma piacciono
anche Massimo Cerri (era a
Monopoli con Beppe Scienza)
e Oscar Magoni, al Renate dal
2016. In un primo momento
era stato contattato anche
Mauro Pederzoli, ma le due
parti non sono riuscite a trova-
re un accordo sul piano econo-

mico. La scelta del diesse è di
fondamentale importanza,
perchécontuttaprobabilità sa-
rà proprio il nuovo dirigente
dei verdeblù a decidere quale
sarà il prossimo allenatore. In
panchina,attualmente,c’è Ste-
fanoSottili, cheèin attesadica-
pire cosa vorrà fare la società,
separtecipare omenoaiprossi-
mi play off, che prenderanno il
via il 28 giugno (manca solo
l’ok del Consiglio federale che
l'8 prenderà una decisione de-
finitiva).

Incampo?Probabilmente laFe-
ralpiSalò scenderà in campo,
manon èancora statadata nes-
suna notizia ufficiale: conside-
rato il fatto che la partecipazio-
ne agli spareggi sarà volonta-
ria,non èdaescludere chealcu-
nesquadre,puravendonedirit-
to, non si presentino. Ad oggi
infatti sono ancora numerose
le incognite: i protocolli sanita-
ri creano parecchi problemi,
sia logistici che economici. Bi-
sogna effettuare tamponi ai
giocatori ogni quattro giorni e
non tutti i club possono. Capi-
tolo stipendi: considerato che
la stagione dovrebbe conclu-
dersi ad agosto e che i contratti
scadono il 30 giugno, i club sa-
ranno chiamati a prorogare gli
accordi con chi è in scadenza.
Più complicata la situazione
dei prestiti, dato che in alcuni

casi (tipo Maiorino
che è a Salò ma è
del Livorno) il club
diappartenenzapa-
ga parte dello sti-
pendio e potrebbe
non essere d’accor-
do nel continuare a
contribuire. C’è
quindi un rischio

concreto che i giocatori in que-
stionedecidanodi nonaccetta-
re la riduzione del compenso.
In ogni caso è difficile credere
chela FeralpiSalòrinunci a gio-
care: in palio c’è un posto in Se-
rie B. //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò,
i play off per
sognare la B

Il presidente federale:
«Prima di cristallizzare
la classifica, in caso di altro
stop play off e play out»

CALCIO

«Con l’Aic
per prolungare
i contratti
Da parte di
alcuni presidenti
ho trovato
del cialtronismo»

Diesse: ora è
ufficiale l’addio
di Andrissi
e per il suo posto
in pole position
c’è l’ex Lume
Zamuner

Figc

Vobarno conferma Guerra
Al Ghedi ecco Masiello

Vobarno.Resta Ivan Guerra

Dilettanti

Al centrodiun caso.Pasquale Maiorino è in scadenza di contratto
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